Accatastamento pubblica assistenza
Domanda
Dovrei accatastare un edificio in cui si trova la sede della pubblica assistenza e altri uffici che vengono utilizzati dall'Usl. L’edificio è di proprietà privata. Vorrei sapere la normativa che ne impone l’accatastamento in categoria D/4 invece che in categoria B/2 e ciò apparentemente solo a causa della sua proprietà invece che per la sua destinazione.

Risposta
L’attuale quadro generale delle categorie prevede:

B/2 - Case di cura ed ospedali
poliambulatori, fabbricati di proprietà dell'I.N.P.S. adibiti a sanatori antitubercolari, preventori, convalescenziari, ecc. (compresi quelli costruiti o adattati per tali scopi speciali e non suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro).
Come per tutte le categorie del gruppo B, che nella stragrande maggioranza dei casi sono di proprietà pubblica, è prevista la mancanza di fini di lucro.

L’elemento determinante è quindi l’assenza dei fini di lucro che nel caso di proprietà pubblica è automaticamente soddisfatto mentre negli altri casi deve essere provata.
D/4 Case di cura e ospedali, poliambulatori
quando hanno fine di lucro: se il bene è di un privato che percepisce un affitto (anche simbolico) per i locali all’interno dei quali pure si effettua un servizio pubblico, non ci sono molti dubbi che il fine di lucro ci sia. La normativa e la prassi più recenti concordano con questo punto di vista.

